
Sabato 4 agosto 
San Giovanni M. Viannay 

 

Ore 18.30 Messa prefestiva a PRUNARO 
Defunti Neri Mario e Maria 

Domenica 5 agosto 
 

XVIII  domenica del T.O. 
II Settimana del Salterio 

 
 

Ore 10.15 Messa a VEDRANA 
 

Defunta Francesca Piazzi 
Defunti Arnoldo e Sara Cuscini 
Defunto D’Amato Angelo 
Defunto Viscardi Luigi 
Defunta Poli Bianca 
 

lunedì 6 agosto 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

 

Martedì 7 agosto 
 

Ore 8.30 Messa PRESSO CASA MADRE A VEDRANA 
(COMUNITA’ MISSIONARIA VILLAREGIA) 

Mercoledì  8 agosto 
SAN DOMENICO 
 

Ore 8.30 Messa PRESSO CASA MADRE A VEDRANA 
(COMUNITA’ MISSIONARIA VILLAREGIA) 

Giovedì 9 agosto 
SANTA TERESA DELLA CROCE 
 

Ore 8.30 Messa PRESSO CASA MADRE A VEDRANA 
(COMUNITA’ MISSIONARIA VILLAREGIA) 

Venerdì 10 agosto 
SAN LORENZO 

Ore 8.30 Messa PRESSO CASA MADRE A VEDRANA 
(COMUNITA’ MISSIONARIA VILLAREGIA) 
 
Ore 18.30 Messa a PRUNARO 
FESTA DI SAN LORENZO - PATRONO DI PRUNARO -  
 

Sabato 11 agosto 
SANTA CHIARA 

 

Ore 18.30 Messa prefestiva a PRUNARO 
Defunti Giovanna, Liliana e Giancarlo 

Domenica 12 agosto 
 

XVIII  domenica del T.O. 
II Settimana del Salterio 

 
 

Ore 10.15 Messa a VEDRANA 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 5 agosto 2018 
XVIII domenica de l Tempo Ordinar io  

n° 31 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne.  
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti 
presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far 
morire di fame tutta questa moltitudine». Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal 
cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, 
per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: 
“Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”». 
La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’ac-
campamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granu-
losa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non 
sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Donaci, Signore, il pane del cielo.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, vi dico e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri. Voi 
non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, 
secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrom-
pe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, 
creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si 
diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei 
venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei se-
gni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma 
per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha mes-
so il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose 
loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu 
compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, 
come sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi 
dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. 
Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo».  Allora gli dissero: «Signore, dacci 
sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede 
in me non avrà sete, mai!». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 



DALLA LETTERA PASTORALE DI MONS. ZUPPI 
“CIASCUNO LI UDIVA PARLARE NELLA PROPRIA LINGUA”  

TUTTI PIU’ MISSIONARI 
 

 
 

Le assemblee zonali 
 

25. Il cammino sinodale della nostra Chiesa avrà un momento importante, che avvierà le tre tappe 
previste anche questo anno per scandire un cammino che sia particolare e generale, nella assem-
blea zonale che si terrà all'inizio dell'anno pastorale, in una data che il Moderatore, con gli altri 
soggetti e operatori pastorali, riterranno migliore. 
26. L'assemblea di zona è la prima occasione dove ci incontreremo e inizieremo a confrontarci as-
sieme. Quanti sono più avanti in questo cammino, vivendo esperienze che durano già da anni, cer-
cheranno ancora di più di crescere nella comunione per raggiungere tante periferie umane; altri si 
interrogheranno su quali sono le sfide pastorali nel loro territorio per affrontare assieme le doman-
de e condividere il cammino. Vogliamo così continuare a vivere quella "conversione missionaria e 
pastorale" avviata già da alcuni anni nella Diocesi di Bologna con il progetto della pastorale integra-
ta, in continuità con lo sguardo compassionevole verso la folla ripropostoci dal Congresso Eucaristi-
co Diocesano e con l'entusiasmo suscitato in noi dalla comprensione delle Scritture, ravvivato 
nell'anno della Parola. 
 

Un cammino sinodale 
 

27. Siamo chiamati tutti ad un grande sforzo di comunione, cioè di ascolto, di amicizia, di generosi-
tà, di riscoperta. E' un dono grande. Scrivevo nella lettera: "Essa è già tra di noi perché ce l'affida 
Colui che ci raduna, che ci chiama ad essere suoi, che ci ha reso cristiani. La comunione è ciò che 
permette alla Chiesa di dare valore ad ognuno, di valorizzare i carismi, di coniugare l'io e il noi in 
quella relazione intima, che è l'amore fraterno. Cosa sarebbe la Chiesa senza comunione?". 
28. È il sogno di Papa Francesco che ispira le assemblee di zona: "Sogno una scelta missionaria ca-
pace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura 
ecclesiale diventino un canale adeguato per l'evangelizzazione del mondo attuale, più che per l'au-
topreservazione. La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, si può intendere 
solo in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più missionarie". (E.G. 27)  
29. Il Signore e la Vergine Maria, Madre della Chiesa, ci accompagnino e ispirino a tutti la passione 
di Pentecoste, perché "siano diffusi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continuino 
oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo". 
  
Bologna, 1 luglio 2018, memoria del B. Ferdinando Maria Baccilieri 
+ Matteo Zuppi, Arcivescovo 

 

LA PROVVIDENZA 

Dietro questa semplice parola c’è una promessa di Gesù della quale ci siamo fidati:  "Perciò io vi 
dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro cor-
po, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Non 
preoccupatevi dunque dicendo: «Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indossere-
mo?». Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 
bisogno." Mt 6, 25.31-32 

La parola Provvidenza diviene familiare perché legata a un’esperienza viva e tangibile dell’amore 
fedele di Dio che non ci abbandona. Comprendere la Provvidenza equivale a capire l’amore di un 
Dio che è Padre e Madre. Non è ricevere soltanto ciò di cui si ha bisogno, ma è sperimentare l’a-
more, è sentirsi amati sempre e comunque, avere la consapevolezza di essere oggetto di atten-
zione. 

Un miracolo che si ripete 

Vogliamo affermare in ogni piccolo passo del nostro cammino una fiducia che si fa certezza: Dio 
provvede, guida, orienta, opera. In ogni esperienza concreta di Provvidenza, amiamo leggere il sì 
di Dio alla vita, alle scelte, al cammino che, con povertà, ci sforziamo di realizzare. 

Il sì dell’uomo e il sì di Dio 

Essere una comunità che vive di Provvidenza significa, più profondamente, entrare in un rappor-
to di reciprocità con Dio. Il nostro sì incondizionato e fiducioso a lui, il suo sì a noi, oltre le nostre 
debolezze e sbagli. Vivere di Provvidenza diventa amare ciò che il Signore dona e permette, ralle-
grarsi del poco come del molto. Accanto a questo nostro sì incondizionato e fiducioso a Dio, c’è, 
più fedelmente, il sì di Dio a noi! La Provvidenza è uno dei modi in cui Dio ci risponde, dando il 
suo assenso al nostro tentare ogni giorno di lasciarci condurre secondo un disegno di fede. Dio 
stesso stabilisce con noi uomini una relazione trinitaria, una reciprocità d’amore. 

Collaboratori della Provvidenza 

L’affidamento alla Provvidenza popola ogni nostra Comunità di fratelli disposti a lanciarsi con noi 
in questa stessa avventura. In un’ottica di scambio di doni, ogni persona, sentendosi amata, av-
verte, a sua volta, il desiderio di amare i fratelli. In tal modo, ciascuno può diventare Provvidenza 
per l’altro, espressione della premura e della benedizione di Dio. 

CASA MADRE 
Continuano i lavori di sistemazione di Casa Madre 

Chi volesse aiutare i missionari di Villaregia nei lavori a Casa Madre … può rivolgersi diretta-
mente a Padre Luca (328 822 7274) 


